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La Polit ica di coesione



La POLITICA DI COESIONE è la principale politica di investimento dell'Unione europea. 
Essa offre vantaggi a tutte le regioni e città dell'UE e sostiene la crescita economica, 
la creazione di post i di lavoro, la competit ività delle imprese, lo sviluppo sostenibile e la 
protezione dell 'ambiente.

Fin dai suoi inizi, nella Comunità europea (ora Unione europea) vi sono state grandi disparità 
territoriali e demografiche, tali da poter ostacolare l'integrazione e lo sviluppo in Europa. 

 Il trattato di Roma (1957) ha istituito meccanismi di solidarietà sotto forma di due Fondi: 

• il Fondo sociale europeo (FSE)

• Il Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG, sezione 
orientamento). 

 Nel 1975 vennero introdotti gli aspetti regionali, con la creazione del Fondo europeo di 
sviluppo regionale (FESR). 

 Nel 1994 fu istituito anche il Fondo di coesione.

Pol it ica di coesione



OBIETTIVI :

 Il rafforzamento della coesione economica, sociale e territoriale.

 La riduzione del divario tra le regioni, con particolare riferimento alle zone rurali, alle
zone interessate da transizione industriale e alle regioni che presentano gravi e
permanenti svantaggi naturali o demografici.

La POLITICA DI COESIONE è finanziata da risorse di fonte nazionale ed europea:

 Obiettivi politica di coesione; IJG + CTE

 RDC + 

 Regolamento specifico per la CTE «Regolamento (UE) 2021/1059 del Parlamento e del 
Consiglio recante disposizioni specifiche per l'obiettivo «Cooperazione territoriale 
europea» (Interreg)»

Pol it ica di coesione_2

Glossario della politica regionale: https://ec.europa.eu/regional_policy/it/policy/what/glossary



È uno dei principali strumenti finanziari della politica di coesione dell'UE. Si prefigge di contribuire ad 
appianare le disparità esistenti fra i diversi livelli di sviluppo delle regioni europee e di migliorare il 
tenore di vita nelle regioni meno favorite. Un'attenzione particolare è rivolta alle regioni che presentano 
gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici, come le regioni più settentrionali, con densità di 
popolazione molto basse, e le regioni insulari, transfrontaliere e di montagna. Persegue due obiettivi 
principali:
• gli investimenti a favore della crescita e dell 'occupazione – finalizzati a rafforzare il  mercato del 

lavoro e le economie regionali;
• La Cooperazione territoriale europea – volta a rafforzare la cooperazione transfrontaliera, 

transnazionale e interregionale all ' interno dell 'UE.

FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (FESR)

Il Fondo sociale europeo Plus è il principale strumento di investimento sulle persone, per costruire 
un'Europa più attenta al sociale e più inclusiva. Aiuta gli Stati membri ad affrontare la crisi pandemica, ad 
ottenere più alti livelli di occupazione, soprattutto per giovani e donne, una più equa protezione sociale 
e una forza lavoro pronta alle transizioni, in particolare quelle dell'economia verde e del digitale
Il regolamento FSE+ è il risultato di una fusione tra il Fondo sociale europeo (FSE), l ' Iniziat iva a favore 
dell 'occupazione giovanile (YEI), il Fondo di aiut i europei agli indigenti (FEAD), il programma per 
l 'occupazione e l ' innovazione sociale (EaSI) e il programma dell'Unione per la salute. 

FONDO SOCIALE EUROPEO + (FSE+)

Gli st rument i del la pol it ica di coesione 2021 -2027

NOVITA’



È stato istituito allo scopo di rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale dell'Unione 
europea, sostiene lo sviluppo sostenibile e le ret i trans-europee di trasporto, è riservato agli 
Stati membri il cui RNL pro capite è inferiore al 90 % della media dell’UE. L’Italia non è 
beneficiaria di questo fondo. 

FONDO DI COESIONE (FC)

È un nuovo strumento della politica di coesione, fondamentale per aiutare i territori 
maggiormente interessat i dalla transizione verso la neutralità climatica, fornendo loro un 
sostegno su misura. Il Fondo allevierà i cost i socioeconomici generat i dalla transizione 
climatica, sostenendo la diversificazione economica e la riconversione dei territori interessat i . 
Ciò significa favorire gli investimenti produttivi nelle piccole e medie imprese, la creazione di 
nuove imprese, la ricerca e l'innovazione, il risanamento ambientale, l'energia pulita, la 
qualificazione e riqualificazione dei lavoratori, programmi di assistenza nella ricerca di un 
impiego e di inserimento attivo di chi è in cerca di occupazione, nonché la trasformazione degli 
attuali impianti ad alta intensità di CO2 qualora tali investimenti comportino una riduzione 
sostanziale delle emissioni e la protezione dei posti di lavoro.

FONDO PER LA TRANSIZIONE GIUSTA (JTF)

Gli st rument i del la pol it ica di coesione 2021 -2027_2
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Obiet t ivi 
art .  5 REGOLAMENTO (UE) 2021 / 1 060 recante le disposizioni comuni (RDC)

Gli Stati Membri e la CE promuovono il 
coordinamento, la complementarità e la 
coerenza tra i fondi e altri strumenti e fondi 
dell ’UE. 

Essi ottimizzano i meccanismi per il 
coordinamento dei responsabili al fine di evitare 
duplicazioni durante la programmazione e 
l’attuazione.

La politica di coesione è finanziata da risorse di 
fonte nazionale ed europea.

Invest imenti 
a favore 

dell ’occupazione 
e della crescita

FESR, del FSE+, del 
Fondo di coesione 
e del JTF

« Cooperazione 
territoriale 
europea»  
(Interreg)

FESR



I  REGOLAMENTI del la pol it ica di coesione 2021 -2027

Regolamento recante le disposizioni comuni

Il regolamento recante disposizioni comuni (Regolamento 2021/ 1060) prevede norme di 
esecuzione allineate per 8 fondi: FESR, FSE+, FC, JTF, Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e 
l'Acquacoltura (FEAMPA), Fondo asilo migrazione e integrazione (Fami), Fondo sicurezza interna, 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e i visti.

Regolamento unico per FESR e FC

Il regolamento 2021/ 1058 semplifica le norme rispetto al periodo precedente e le prevede per 
i 2 fondi.



I  REGOLAMENTI del la pol it ica di coesione 2021 -2027_2

Regolamento FSE+

La fusione di 3 fondi (FSE, FEAD, IOG) si dovrebbe tradurre in una maggiore visibilità dell’azione UE nei 
settori occupazionale e sociale. Si faciliterà la combinazione di misure di inclusione sociale e di 
attivazione. Il regolamento 2021/ 1057 istituisce il Fondo sociale europeo plus.

Altri regolamenti

Il Regolamento (UE) 2021/ 1059, recante disposizioni specifiche per l 'obiett ivo « Cooperazione 
territoriale europea»  (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti 
di finanziamento esterno.
Il Regolamento (UE) 2021/ 1056, che istituisce il Fondo per una transizione giusta (Just Transition
Fund JTF).



2 OBIETTIVI SPECIFICI:

Una migliore 
governance della 
programmazione

Un’Europa 
più sicura

• È uno dei due obiettivi della Politica di Coesione 
(obiettivo CTE/INTERREG)

• Fondo: FESR

• Obiett ivo: promuovere la collaborazione strategica tra i 
territori dei diversi Stati Membri dell’UE mediante la 
realizzazione di azioni sinergiche, scambi di 
esperienze e buone prat iche, condivisione di idee, 
soluzioni congiunte ai problemi e alle sfide trasversali 
che coinvolgono le diverse regioni dell ’UE e 
alla costruzione di reti tra attori nazionali, regionali e 
locali, al fine di promuovere e favorire uno sviluppo 
economico, sociale e territoriale armonioso nel suo 
insieme.

Cooperazione Territoriale Europea (CTE - INTERREG)
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Complementarietà e sinergie 
tra i programmi CTE 

e mainstream



CTE

AREA TERRITORIALE: 
transfrontaliera, transnazionale, 

interregionale, regioni 
ultraoperiferiche

COOPERAZIONE: 
non solo come metodologia, 

ma anche come obiettivo

Programmi 
mainstream

AREA TERRITORIALE: 
nazionale, regionale 

COOPERAZIONE: 
metodo per lavorare con altre 

regioni EU per realizzare gli obiettivi 
di sviluppo del programma

Il modus operandi della CTE può servire a strutturare una cooperazione su misura, 
senza i limiti riferiti alle aree elegibili o alla composizione del partenariato che invece i 
programmi mainstream prevedono, quando si tratta di temi specifici di interesse regionale.

CTE vs Programmi mainst ream



1. delinea la programmazione unitaria dei fondi europei e nazionali 2021-2027
2. orienta la programmazione operat iva dei fondi gestiti dalla Regione verso gli 

obiettivi strategici del Patto per il  Lavoro e per il  Clima
3. indirizza la capacità del sistema regionale di attrarre risorse ulteriori, 

ampliando il policy mix per lo sviluppo sostenibile
4. prevede strategie territorial i integrate e condivise con gli Enti Locali per 

raggiungere obiettivi comuni.

PROGRAMMAZIONE

• Piano di valutazione unitario (valutazione in-itinere e valutazione di impatto)
• Attivitò integrata di accountabil ity, comunicazione e coinvolgimento dei 

cit tadini
• Pianificazione unitaria bandi:  programmazione coordinata ex ante dei 

bandi per assicurare il raggiungimento dei target attesi e semplificare la 
partecipazione dei beneficiari (es. cronoprogramma bandi, format comuni, 
regole omogenee ecc.).

STRUMENTI

Complementarietà e sinergie a l ivel lo regionale

Il Documento Strategico Regionale (DSR) per la programmazione unitaria delle politiche europee di 
sviluppo 2021-2027 



La CTE sostiene e facil ita:  

• la sperimentazione di progett i pilota su piccola scala che potrebbero essere implementati su 
vasta scala a beneficio del territorio di riferimento della programmazione mainstream 

• lo scambio di esperienze per conoscere buone pratiche adottate in altri paesi UE trasferibili con 
il supporto dei programmi mainstream

• la ricerca all ’esterno di competenze che non si hanno a disposizione nell’area territoriale di 
riferimento 

• la redazione di l inee guida/ piani d’azione su normative/politiche che potrebbero essere 
incorporate nei programmi mainstream

• la condivisione di risorse per trovare soluzioni comuni e fronteggiare le problematiche insieme

• la concentrazione di interventi ed azioni integrate (ITI-CLLD);

• la valorizzazione di partenariati forti che hanno dimostrato capacità progettuale ed innovativa 
attraverso azioni di cooperazione nell’ambito dei programmi mainstream

Possibil i  forme di integrazione/ complementarietà t ra CTE e 
programmazione mainstream



Azioni di cooperazione, st rategie macroregional i e di bacino 
nei programmi mainstream

2000-2006 
Nel regolamento n.1083/2006, per la prima volta e in pochissime righe di testo, veniva citata la 
possibilità di realizzare attività di cooperazione nei Programmi operativi nazionali e regionali, al 
di fuori di Interreg.

2007-2013
Su iniziativa dello Stato membro, i programmi operativi finanziati dal FESR possono anche 
contenere per gli obiettivi convergenza e competitività regionale e occupazione [...], azioni di 
cooperazione interregionale con almeno un'autorità regionale o locale di un altro Stato 
membro.

Programmazione pre 2021-2027



Azioni di cooperazione, st rategie macroregional i e di bacino 
nei programmi mainstream

2014-2020
L'autorità di gestione può accettare che un'operazione sia attuata al di fuori dell'area del 
programma ma all ' interno dell 'Unione, a condizione che siano soddisfatte tutte le seguenti 
condizioni:
a) l'operazione è a favore dell'area del programma;
b) l'importo totale del FESR, del Fondo di coesione, del FEASR o del FEAMP assegnato 
nell'ambito del programma ad azioni situate al di fuori della zona del programma non superi il 
15 % del sostegno del FESR, del Fondo di coesione, del FEASR o del FEAMP a livello della 
priorità al momento dell'adozione del programma;
[...]

Programmazione pre 2021-2027



Azioni di cooperazione, st rategie macroregional i e di bacino 
nei programmi mainstream

RDC – Art . 22 Contenuto dei PO 
Par. 3 - Ciascun programma espone: 
• lettera a) una sintesi delle principali sfide, tenendo presenti: 

• viii) le strategie macroregionali e per i bacini marit t imi qualora gli Stati membri e le regioni 
partecipino a tali strategie;

• lettera d) per ciascun obiettivo specifico:
• i) le tipologie di azioni correlate + il loro contributo previsto a tali obiettivi specifici e, se del 

caso, alle strategie macroregionali… .;
• vi) le azioni interregionali, t ransfrontaliere e transnazionali con beneficiari situati in almeno 

un altro Stato membro o al di fuori dell'Unione, se pertinente;

Programmazione 2021-2027



Azioni di cooperazione, st rategie macroregional i e di bacino 
nei programmi mainstream

RDC Annex V – Template PR FESR/ FSE+

1 . Strategia del programma: principali sfide di sviluppo e risposte strategiche 
Articolo 22 (par. 3), lettera (a), punto (vii)          

➠ Strategie macroregionali e per i bacini marit t imi
Per ciascun obiettivo specifico: 
2.1 .1 .1 .1 . Interventi dei fondi 
Le azioni interregionali, t ransfrontal iere e transnazionali 
Articolo 22 (par. 3), lettera (d), punto (vi)

➠ Le azioni interregionali, transfrontaliere e transnazionali
➠ CONDIZIONE ABILITANTE – Buona governance S3

CRITERIO 7 - misure per rafforzare la cooperazione con i partner al di fuori di un 
determinato SM in settori prioritari sostenuti dalla S3

Programmazione 2021-2027



Programmazione 2021 -2027

Regolamento FESR
Art . 3 Obiett ivi specifici per il  FESR e il Fondo di coesione 

Par. 4:  il  FESR o il FdC possono sostenere anche att ività che: 
c) rafforzano la cooperazione con i partner all’interno o al di fuori di un dato Stato membro

La cooperazione di cui alla lettera c) comprende la cooperazione con partner provenienti 
da regioni transfrontaliere, da regioni non contigue o da regioni situate nel territorio 
compreso in un gruppo europeo di cooperazione territoriale, una strategia 
macroregionale, una strategia per i bacini maritt imi o una loro combinazione.

Azioni di cooperazione e strategie macroregionali e di bacino nei programmi 
mainstream



1  - COOPERAZIONE UNILATERALE: accordo di massima sul CHI 
(A fa riferimento a B / B non fa riferimento ad A) 

2 - COOPERAZIONE SPECULARE: accordo su CHI ma non COSA 
(la regione A e B identificano l’altra regione come partner nel proprio PO)

3 - COOPERAZIONE CONCORDATA: accordo su CHI e su COSA 
(i due PO inseriscono le azioni di cooperazione sul medesimo argomento più o meno con il medesimo 
testo descrittivo)
4 - COOPERAZIONE INFORMALE CONGIUNTA (armonizzata):  accordo su CHI, COSA e parzialmente 
COME (procedure di selezione armonizzate -metodo, tempistica- e su criteri di selezione armonizzati -
bonus, punteggio, comitato di selezione congiunto, ecc.- o su entrambi gli aspetti da inserire nei rispettivi 
PO, ma ciascuna regione agisce in parallelo ciascuna nel suo PO)

0 - NESSUNA COOPERAZIONE

5 - COOPERAZIONE FORMALE (integrata) CONGIUNTA: accordo su CHI, COSA e COME 
(definito un ammontare di risorse dei due PO da destinare a un “contenitore unico” gestito da un organismo 
congiunto stabilito dalle due regioni, per es. ITI; sovvenzione globale, Organismo Intermedio; GECT o altri)

I  diversi LIVELLI di cooperazione possibil i



Linee guida di INTERACT

Linee guida INTERACT per le azioni di 
cooperazione da inserire nei programmi regionali 
e nazionali post-2020.

https://www.interact-eu.net/library#3231-
publication-linee-guida-le-azioni-di-cooperazione-
da-inserire-nei-po-post-2020-update-2021



La nuova programmazione del la Regione Emil ia-Romagna 
2021 -2027
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I l  processo di embedding
EUSAIR e le azioni di 

cooperazione nei PR 2021-27



Strategie Europee

Accordo di Partenariato

Patto per il  Lavoro e per il  Clima 

Documento Strategico 
Regionale (DSR)

Strategia di 
Special izzazione 
Intell igente (S3)

Altre strategie regionali 
(Agenda 2030 regionale, 

Agenda Digitale, etc. )

Programmi Regionali FESR e FSE+

La nuova programmazione del la Regione Emil ia-Romagna 
2021 -2027



Rilanciare la COMPETITIVITÀ del sistema produttivo e la BUONA 
OCCUPAZIONE

Trasformazione INNOVATIVA, INTELLIGENTE E SOSTENIBILE del 
sistema produttivo regionale attraverso le sfide della transizione 
«giusta», verde e digitale

PROTAGONISMO DEI TERRITORI per una maggiore sostenibilità delle
aree urbane e per la valorizzazione delle identità e potenzialità delle
aree interne e montane per attivare nuovi processi di sviluppo
sostenibile

CONTRASTO ALLE DISEGUAGLIANZE, di genere e generazionali per 
assicurare il pieno coinvolgimento delle donne e dei giovani agli obiettivi 
di crescita e coesione, sostenibilità e innovazione, transizione ecologica e 
digitale del sistema regionale

Sfide del la programmazione 2021 -2027



Obiet t ivi di pol icy/ strategici UE per i l  2021 -2027



Contributo del 
programma alla 

lotta al 
cambiamento 

climatico: 

32,9%

530.000.000 (53,5%)

Priorità 1 
Ricerca, innovazione e competitività 

Priorità 2 
Sostenibilità, decarbonizzazione, biodiversità e resilienza

Priorità 3 
Mobilità sostenibile e qualità dell’aria

120.000.000 (12%)

Priorità 4 
Attrattività, coesione e sviluppo territoriale 

31 .200.000 (3,0%)

Priorità 5 
Assistenza Tecnica

OP1

OP2

OP2

OP5

343.000.000 
(34,5%) 

Priorità d’ intervento del Programma regionale FESR

(Percentuali calcolate al netto dell’assistenza tecnica)



Priorità 1 - Occupazione adulti 162.000.000

Priorità 4 - Occupazione giovani 340.000.000

Priorità 2 - Istruzione e formazione 202.000.000

Priorità 3 - Inclusione sociale 288.000.000

Totale al netto dell ’assistenza tecnica 992.000.000

RISORSE TOTALI 1.024.214.643

Priorità 5 - Assistenza tecnica 32.214.643

TOTALE 
Occupazione
(priorità 1 e 4) 
502.000.000 

(50,6%)

Priorità d’ intervento del Programma regionale FSE 
+
(Percentuali calcolate al netto dell’assistenza tecnica)



La st rategia macroregionale EUSAIR

Strettamente collegata all ’ implementazione 
del programma ADRION, dei programmi 
Interreg transfrontalieri ed interregionali 

Obiett ivo generale: favorire l’integrazione con i 
Balcani occidentali nella UE

https://www.adriatic-ionian.eu/



S3 PLATFORM

L’approccio ut i l izzato in fase di programmazione



1 .4 Sviluppare le 
competenze per la S3, la 
transizione industriale e 
l ' imprenditorialità 

1 .3 Rafforzare la crescita sostenibile e la 
competit ività delle PMI e la creazione di 
post i di lavoro

1 .2 Permettere a cit tadini, 
imprese, organizzazioni di 
ricerca e PA di cogliere i 
vantaggi della digitalizzazione 

1 .1  Sviluppare e rafforzare le capacità di 
ricerca e di innovazione e l ' introduzione di 
tecnologie avanzate

OS

Effetti a livello locale. 
Attivazione di 
collaborazioni quando tale 
metodologia può portare 
valore aggiunto agli 
obiettivi del programma.

Comunidad Valenciana (E) in particolare su; 
Cataluña, la Comunidad Valenciana e i País
Vasco (E), South Netherland-north Brabant
(NL) e Renania settentrionale-Vestfalia (DE).

Baden-Württemberg (D), 
Cataluña (E), País Vasco (E), 
Lower Austria (A), Fiandre (B).

Baden-Württemberg (D), South Netherland
(NL), Cataluña (E), País Vasco (E), Assia (D), 
Nouvelle Aquitaine (F), Lower Austria (A), 
Andalusia (E), Comunidad Valenciana (E), 
Navarra (E), Regione Norte (PT), Auvergne
Rhone-Alpes (F), Baviera (D), Sassonia (D), 
Alsazia (F), Fiandre (B) e Skane (S). 

CHI 

Simbiosi industriale e sostenibilità, con focus 
su contesti produttivi simili a quelli regionali 
quali agroalimentare e ceramico, processi di 
internazionalizzazione e sui temi delle ICC.

Digitalizzazione di imprese e PA, 
azioni di sistema per il digitale 
(rete europea dei DIH), Big Data, 
connettività di sistemi a terra e 
nello spazio, città e comunità del 
futuro.

Manufacturing 4.0, Intelligenza Artificiale, Big 
Data, automotive, economia circolare, 
innovazione nei materiali e nel settore 
tessile, salute e benessere, bioeconomia, 
agroalimentare, aerospaziale, idrogeno, 
energia pulita, clima e risorse naturali.

TEMI/
SETTORI

• Training and skills in the 
field of tourism 
businesses (vocational 
and entrepreneurial
skills)

• Development of the network of 
sustainable tourism businesses and 
clusters

• Expanding the tourism season to all-year 
round

• Development of sustainable and thematic 
cultural routes/ connecting cultural routes
in EUSAIR

• Research & development for improvement 
of SMEs performance and growth-
diversification 

• Fostering quadruple helix ties in the fields 
of marine technologies and blue 
biotechnologies for advancing innovation, 
business development and business 
adaptation in blue bio-economy.

EUSAIR 
flagship

FESR 2021 -2027

OP1
Priorità 1  - RICERCA, INNOVAZIONE E COMPETITIVITÀ 

CTE - particolare attenzione alle 
candidature nell’ambito dei programmi a 
cui partecipa la RER su tematiche del PR: 
➠➠➠ INTERREG 



FESR 2021 -2027

CTE - particolare attenzione alle 
candidature nell’ambito dei programmi a 
cui partecipa la RER su tematiche del PR, 
in particolare: 
➠➠➠ EuroMED e ADRION  

OP2
PRIORITÀ 2 - SOSTENIBILITÀ, DECARBONIZZAZIONE, BIODIVERSITÀ E RESILIENZA

2.8 Mobilità urbana 
mult imodale 
sostenibile 

2.7 Protezione e 
preservazione di 
natura, biodiversità e 
infrastrutture verdi 

2.6 Promuovere la 
transizione verso 
un'economia circolare 
ed efficiente

2.4 Adattamento ai 
cambiamenti climat ici, 
prevenzione dei rischi, 
resil ienza

2.2 Promuovere le 
energie rinnovabil i

2.1  Promuovere 
l ’efficienza 
energet ica 

Obiett ivo 
Specifico

Baden-
Württemberg (D), 
Sassonia (D) e 
Alsazia (F) con 
particolare 
riferimento
all'elettrificazione 
ed alla mobilità 
sostenibile

Effetti a livello locale. 
Attivazione di 
collaborazioni quando 
tale metodologia può 
portare valore 
aggiunto. Attivazione 
della rete Vanguard 
per eventuali azioni 
congiunte e di messa in 
campo di nuove 
soluzioni.

Effetti a livello locale. 
Attivazione di 
collaborazioni quando 
tale metodologia può 
portare valore 
aggiunto. Attivazione 
della rete Vanguard 
per eventuali azioni 
congiunte e di messa in 
campo di nuove 
soluzioni.

Attivazione di collaborazioni e 
scambio di expertise in 
particolare su ricostruzione 
post-sisma con PP di EUSAIR 
(es. Croazia nel 2014-2020, 
Agenzia per la Ricostruzione).

Effetti a livello 
locale. Attivazione di 
collaborazioni 
quando tale 
metodologia può 
portare valore 
aggiunto agli 
obiettivi del 
programma.

Effetti a livello 
locale. Attivazione 
di collaborazioni 
quando tale 
metodologia può 
portare valore 
aggiunto agli 
obiettivi del 
programma.

CHI 

TEMI/
SETTORI

The Adriatic-Ionian
multi-modal
corridors

Protection and 
enhancement of 
natural terrestrial 
habitats and 
ecosystems

Power networks & 
market for a green 
Adriatic-Ionian region

• Development and 
implementation of AI 
sub/regional oil spill 
contingency plan

• Promotion of sustainable 
growth of the AI region by 
implementing ICZM and 
MSP.

Power networks & 
market for a green 
Adriatic-Ionian
region

Power networks & 
market for a green 
Adriatic-Ionian
region

EUSAIR 
flagship

PRIORITÀ 3 - MOBILITÀ SOSTENIBILE E QUALITÀ DELL’ARIA



FESR 2021 -2027

OP5
PRIORITÀ 4  - ATTRATTIVITÀ, COESIONE E SVILUPPO TERRITORIALE

5.2 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale 
integrato e inclusivo a l ivello locale, la cultura, il  patrimonio 
naturale, il  turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse 
da quelle urbane (Aree Montane e interne) 

5.1  Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 
ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il  
patrimonio naturale, il  turismo sostenibile e la 
sicurezza nelle aree urbane

Obiett ivo 
Specifico 

Promozione di attività di cooperazione ogniqualvolta tale metodologia possa portare valore aggiunto al perseguimento degli 
obiettivi del PR. Possibilità di avanzare candidature nell’ambito dei programmi di CTE a cui partecipa la RER per progetti delle
strategie. 

CHI 

TEMI/
SETTORI

• Development of sustainable and thematic cultural routes/ 
connecting cultural routes in EUSAIR

• Pilastro trasversale Capacity Building

Development of sustainable and thematic cultural 
routes/ connecting cultural routes in EUSAIR

EUSAIR 
flagship

Nelle STRATEGIE TERRITORIALI (ATUSS e STAMI) INTEGRAZIONE tra priorità e fondi :
 FESR: OP5 (Priorità 4), OP1 e OP2 (Priorità 1,2 e 3)
 FSE+: OP4 (Priorità 2 e 3)
 FEASR,  FSC, PNRR
 CTE: in particolare ADRION e Italia-Croazia
 Altri programmi UE a gestione diretta : Horizon Europe, LIFE… ..



Valorizzazione di COLLABORAZIONI E RETI già esistenti:
Rete Vanguard, Piattaforme S3, partner EUSAIR per scambi di esperienze, definizione modelli e strumenti 

4 - OCCUPAZIONE 
GIOVANI

3 – INCLUSIONE SOCIALE 2 – ISTRUZIONE E FORMAZIONEPRIORITÀ

OS4.1 . Migliorare l'accesso
all'occupazione e le misure
di attivazione per tutte le
persone in cerca di lavoro,
in particolare i giovani

OS4.1 1 . Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di
qualità, sostenibili e a prezzi accessibili

OS4.5. Migliorare la qualità, l'inclusività,
l'efficacia e l'attinenza al mercato del
lavoro dei sistemi di istruzione e di
formazione

OS

Protocolli di collaborazione
a supporto delle autonomie
formative nella costruzione
e implementazione di
opportunità di mobilità degli
studenti favorendo la
capacità del sistema
regionale di accedere ai
finanziamenti e progettualità
a diretta regia comunitaria e
nazionale in primis Erasmus
plus

Valorizzazione reti&progettualità avviate nel 14/20: Navarra
(Vanguard e coordinamento S3 su economia e innovazione sociale);
Comunidad Valenciana (partner in vari progetti UE, su sviluppo di
politiche per creazione e mantenimento di posti di lavoro); Regione
Catalunya e Contea di Orebro Svezia (partner prog. Interreg Europe
RAISE).
Ambiti: azioni e misure congiunte per sviluppo di politiche integrate,
sostegno qualificazione dei servizi per l’innovazione sociale
attraverso azioni di sistema, rafforzamento della capacità
istituzionale e delle reti di collaborazione pubblico-privato e delle
organizzazioni della società civile attraverso misure di networking
per l’innovazione sociale e per i servizi sociali, integrati con l’azione
FESR di sostegno all’economia sociale/imprese sociali/terzo
settore anche come stimolo alla capacità imprenditoriale.

Protocolli di collaborazione per supporto
alla la mobilità degli studenti valorizzando
opportunità e capacità del sistema
regionale di accedere ai finanziamenti
diretti comunitari a gestione diretta e
nazionali (Erasmus plus, programma Marie
Curie… ).

CHI & COSA

FSE+ 2021 -2027



PROGRAMMAZIONE ATTUAZIONE

MONITORAGGIO

Un processo che cont inua… .

• Progett i di cooperazione proposti da RETI o PP
• Progett i CTE collegati a polit iche e strumenti di 

programmazione
• Coordinamento tra strutture RER che si 

occupano di CTE e PR



Raffaella Gentile 
Regione Emilia-Romagna - Settore Fondi comunitari e nazionali

Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/2021-2027/programma

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/programmazione-2021-2027/programma
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